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            SU CARTA INTESTATA DELL’ORGANISMO 
 
 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
(selezionare gli interventi proposti con una X e compilare le tabelle) 

 
 
 
FASE 1: PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO PER L’USCITA DAL NUCLEO FAMILIARE DI ORIGINE – “gruppo 
di convivenza transitoria” attraverso percorsi di conoscenza e valutazione delle preferenze e delle scelte del 
beneficiario per progettare i sostegni da mettere in atto a partire dalle sue aspirazioni e preferenze. 

 
Obiettivi: 
- Migliorare le relazioni sociali 
- Migliorare l’autonomia personale e sociale 
- Sperimentare in modo graduale una vita in comune con altre persone disabili 

                  
costi giornalieri aggiornati ai sensi della D.D. n.QE/3277/2020  al netto dell’IVA se e in quanto dovuta 
per gli interventi comprensivi del pernottamento pro die - pro capite: massimo € 141,26, Iva esclusa, 
per i disabili gravi) e massimo € 100,15, Iva esclusa, per i disabili medio-gravi). 
Costi orari dell’assistenza individuale per gli interventi diurni: Operatori C1 € 22,18, Iva esclusa,  
Educatore professionale D2 € 24,92, Iva esclusa e Psicologo € 25,52 Iva esclusa (come disciplinato 
dalla tabella CCNL), costi orari dell’attività di gruppo per gli interventi diurni: Operatori C1 € 22,63, Iva 
esclusa.. 

 
1.1 cicli di weekend fuori casa (fino a 3 al mese) finalizzati all’accrescimento dell’autonomia e all’apprendimento 
della gestione delle relazioni interpersonali e del management domestico; 

 
❑ A tale scopo lo scrivente organismo ha individuato le seguenti strutture/località: 

 
TIPOLOGIA STRUTTURA  (casa vacanze, appartamento in 
affitto, patrimonio solidale, in gestione ad altra 
Associazione…)  

LOCALITA’ E INDIRIZZO 

  

  

  

 
❑ Ad oggi lo scrivente organismo non ha ancora definito le destinazioni, ma il numero di 

interventi mensili massimo sarà _______________ 
 
1.2 periodi medio-brevi (fino 4 giorni, sia durante la settimana che nel weekend dal venerdì al lunedì), di 
esperienze fuori dal nucleo di origine per il consolidamento dell’autonomia e dell’indipendenza, con individuazione 
della tempistica e delle modalità di rientro in famiglia; 
 

❑ A tale scopo lo scrivente organismo ha individuato le seguenti strutture in possesso dei 
requisiti di legge previsti per una civile abitazione 

 

TIPOLOGIA STRUTTURA  (casa vacanze, 
appartamento in affitto, patrimonio solidale, in 
gestione ad altra Associazione…) 

INDIRIZZO 

  

  

  

 
 

❑ Ad oggi lo scrivente organismo non ha individuato l’appartamento, ma il numero di 
interventi mensili massimo sarà _______________   
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1.3 Esperienze medio-lunghe di abitare (fino a 14 giorni al mese) supportato con presenza di personale (educatori 
professionali o altre figure sociali o sociosanitarie, compreso il Case Manager), con individuazione della tempistica e 
delle modalità di rientro in famiglia; 
 

❑ A tale scopo lo scrivente organismo ha individuato le seguenti civili abitazioni in possesso 
dei requisiti di legge: 

 
 

TIPOLOGIA STRUTTURA (casa vacanze, 
appartamento in affitto, patrimonio solidale, in gestione 
ad altra Associazione…) 

INDIRIZZO 

  

  

  

 
 

❑ Ad oggi lo scrivente organismo non ha ancora individuato l’appartamento, ma il numero 
di interventi mensili massimo sarà _______________ 

 
 
1.4 percorsi di attività diurne abilitative propedeutici all’abitare autonomo ed alla conoscenza e condivisione, 
finalizzati alla nascita del gruppo/casa, anche attraverso la costituzione di ambienti di simulazione della vita quotidiana 
(preparazione dei pasti, piccoli acquisti, sistemazione degli ambienti, igiene e cura di sé), percorsi di 
conoscenza degli ambienti, “palestre di vita” attraverso esperienze di convivenze temporanee diurne sempre per 
verificare la compatibilità tra le persone (il totale delle ore annuali è calcolato sulla base di 26 ore mensili fino ad 
un massimo di 312 annue) 

 
 

 TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ PROPOSTE  SEDE 
   

  

  

  

 
 

1.5 percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari e ai beneficiari (con interventi individuali e di gruppo)  
in vista dell’uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare di origine, (prevedendo la presenza di uno 
psicologo  fino a 4 ore al mese).    
 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ PROPOSTE 

 

 

 

 

 
 
 
FASE 2: CONVIVENZA STABILIZZATA/AVVIO NUOVA FAMIGLIA 

2.1 Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’art. 3 

comma 4 del DM 23/11/2016 

Obiettivi: Supporto concreto all’abitare rivolto a persone coinvolte nei programmi di indipendenza abitativa del 

Durante e Dopo di Noi di cui alla Determinazione Regionale G09141 del 31.07.2021 con eventuale 
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presenza fino h24 di operatori in caso di persone componenti il gruppo di coabitazione che non presentino 

sufficienti livelli di autonomia 

☐ servizio (spese per assistenza domiciliare socio-assistenziale) Il servizio è a carico degli Organismi di 

cui all’art. 11 della DGC 45/2020 individuati per la realizzazione del progetto, dedicati in particolare alla cura 

della casa e alla preparazione dei pasti, rivolti a supportare la possibilità di vita indipendente delle persone 

con disabilità beneficiarie del progetto dell’abitare autonomo. La figura professionale prevista è l’operatore 

di base B1. 

 

FIGURE PROFESSIONALI 
operatore di base B1 

MONTE ORE 
SETTIMANALE 

  

  

  

  

 

☐ Forme di pronta reperibilità h24 e 365/365 e tempestiva disponibilità all’intervento (in caso di alto livello di 

autonomia del gruppo di coabitazione). Per pronta reperibilità si intente la disponibilità di un operatore che, a 

turno, possa garantire la reperibilità fino alle 24 ore con possibilità di intervento tempestivo se richiesto. 

 

FIGURE PROFESSIONALI 
 

MONTE ORE 
MENSILE 

  

  

  

  

 

2.2 - Programmi di accrescimento della consapevolezza e per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze 

per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana, anche 

attraverso tirocini per l’inclusione sociale, riferimento alla Legge 68/99 sul collocamento mirato di cui all’art. 3 

commi 5 e 6 del DM 23/11/2016 (interventi di tipo socio-educativo e relazionale da attivarsi in favore di persone 

che iniziano percorsi di nuove famiglie/convivenze. 

 

☐ formazione all’autonomia abitativa e gestione della vita quotidiana (attività di economia domestica quali 

preparazione di pasti, riordino della casa, laboratori interni ed esterni quali fare la spesa, imparare a gestire il 

denaro, etc.) (1-2 interventi settimanali per ciascuna tipologia di intervento): 

 

ATTIVITA’ “A”   ECONOMIA DOMESTICA FIGURE PROFESSIONALI 
PREVISTE 
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ATTIVITA’ “B” LABORATORI INTERNI ED ESTERNI FIGURE PROFESSIONALI 
PREVISTE 

  

  

  
 

 

☐ percorsi di inclusione sociale nel tessuto socioculturale dei luoghi di residenza (muoversi nel territorio, 

partecipazione ad iniziative sociali del territorio, visite parchi, musei, teatri, cinema ecc.) (1-2 volte a settimana in 
base alla tipologia degli ospiti): 
 

TIPOLOGIA PERCORSI FIGURE PROFESSIONALI 
PREVISTE 

  

  

  
 

 

☐ Accompagnamento e tutoraggio ad eventuali tirocini di inclusione sociale e anche tenendo conto dei bisogni 

in evoluzione delle persone con disabilità ingravescenti (in base alla necessità). 
 

 

TIPOLOGIA INTERVENTI FIGURE PROFESSIONALI 
PREVISTE 

  

  

  

  
 

 
 

2.3. - Attività di coordinamento del programma di indipendenza abitativa 
 

Per ogni programma di indipendenza abitativa svolto in appartamenti di civile abitazione è prevista la figura di 
un Responsabile del programma di indipendenza abitativa, che si coordina con i servizi operanti sul territorio, 
per favorire una piena inclusione sociale. Le funzioni e le figure professionali idonee a ricoprire questo ruolo 
sono specificate  nella  Determinazione Regionale n. G02984 15/03/2019. Si chiede di indicare nella tabella 
sottostante le potenziali figure professionali a disposizione dell’Organismo tra quelle previste dalla su citata 
Determinazione Regionale e l’eventuale monte ore messo a disposizione. 

  
 

FIGURE PROFESSIONALI 
 

MONTE ORE 
SETTIMANALE 
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2.4 - Interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare art. 3 comma 7 del D.M. 
23 Novembre 2016. 
 

Obiettivi - Sostenere le famiglie al verificarsi di una situazione di emergenza 
 
VENTAGLIO DELLE AZIONI: 
 
 

 
 pronta accoglienza (accoglienza entro 24 ore in una struttura residenziale) 

 
________________________________________________________ 

 
 accoglienza programmata in una struttura residenziale 

 
_________________________________________________________ 
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